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IL PROGETTO 

Dopo la storia personale, siamo passati alla storia dei genitori e nonni. 

Attraverso delle tabelle, abbiamo raccolto i dati anagrafici dei nostri familiari fino

alle  famiglie  complete  dei  nonni.  Dalla  lettura  della  tabella  siamo passati  alla

compilazione  di  grafici  sulla  composizione  delle  famiglie  e  alle  relative

constatazioni. Abbiamo poi inserito genitori e nonni in una linea del tempo più

ampia  di  quelle  fin’ora  utilizzate,  individuando come ripartizione,  il  decennio.

Dopo  l’uso  collettivo  della  linea  per  inserire  personaggi  reali  o  immaginari,

divenuto familiare parlare di secolo e di prima o seconda metà degli anni ‘30 o ‘70

o...,  siamo  passati,  individualmente  ma  autonomamente,  al  computer.  Qui  gli

alunni  dovevano  inserire  i  dati  della  loro  famiglia  nella  tabella  preparata

dall’insegnante  su  tre  pagine  consecutive  di  Publisher,  consolidando  così  una

abilità nell’uso di tale programma, già utilizzata per la realizzazione dei libri di

narrativa della collana “Bimbolandia”. 

La storia di un secolo è fatta di tantissimi elementi, ne abbiamo parlato e abbiamo

deciso di restringere il campo di indagine all’infanzia in modo da essere più vicini

all’esperienza diretta dei bambini. Siamo riusciti ad affrontare i temi della scuola e

del tempo libero; altri argomenti messi sul tappeto dagli alunni, e toccati solo di

sfuggita,  sono  stati:  l’organizzazione  familiare,  il  vestiario,  l’alimentazione,  la

guerra. 

La classe è stata divisa in due gruppi a seconda dell’interesse dei bambini per i due

argomenti scelti come principali. 

Nella prima fase i bambini hanno predisposto un’intervista da rivolgere ai genitori

e  ai  nonni,  ci  siamo poi trovarti  in  intergruppo per  confrontarci  e  integrare  le

richieste  di  informazioni.  Trovando  difficoltoso  riportare  a  scuola  così  tante

informazioni; gli alunni hanno proposto, in base alla loro esperienza diretta ed ai

racconti che i loro familiari gli avevano fatto, delle risposte possibili trasformando

in parte le interviste in questionario. Tali  interviste sono state quindi rivolte ai

genitori, i quali con crocette, risposte scritte stringate, testi scritti direttamente da

loro in forma discorsiva, ma soprattutto con il dialogo hanno trasmesso ai loro figli

ciò che la loro memoria storica gli permetteva. Per fare questo lavoro a casa gli

alunni hanno avuto due settimane di tempo. 

Nel frattempo, a scuola, a coppie o piccoli gruppi gli alunni hanno relazionato

sugli stessi argomenti al loro tempo. 

Abbiamo poi  fatto  intergruppo,  confrontandoci  e  soffermandoci  a  discutere  su

qualche affermazione non ben condivisa. Corretto di conseguenza la stesura del

nostro tempo, siamo passati al tempo dei genitori. 

Divise le domande sulle coppie, venivano raccolte verbalmente le risposte di tutto

il gruppo per ogni domanda. Ogni coppia era tenuta a prendere appunti sulle sue

risposte  e  quindi  a  verbalizzarle.  Visto  che  il  confronto  con  gli  altri  anche

all’interno del nostro tempo era stato utile, si è rilevata la necessita di un confronto

coi genitori per verificare se quanto scritto risponde a verità. 



Abbiamo quindi promosso un pubblico dibattito, in orario scolastico pomeridiano,

dal titolo: “L’infanzia negli anni ‘50 e ‘60”. La partecipazione attiva di genitori  e

di  una giovane  nonna hanno permesso di  rendere  noto  a  tutti  due  i  gruppi  le

considerazioni su entrambi gli argomenti riferiti a questo periodo storico. E’ stata

una bella esperienza di confronto e ci sono stati raccontati diversi aneddoti. Anche

questa volta siamo passati alla revisione e al completamento dei testi scritti. 

Il ritardo nello svolgimento dell’attività dovuto anche al fatto che diverse ore di

contemporaneità delle insegnanti di classe sono saltate per coprire supplenze, ci

hanno portato  a  passare  direttamente al  dibattito  pubblico  sul  tema:  L’infanzia

negli anni ‘20 e ‘30”. I nonni hanno aderito con entusiasmo all’incontro e ci hanno

dato  le  informazioni  che  abbiamo  trascritto  senza  possibilità  di  un  successivo

confronto.  In  tale  occasione  gli  alunni  hanno  presentato  un  piccolo  spettacolo

inventato  e  preparato  da  loro  sulle  problematiche  della  solidarietà  (umana  e

animale), ciò a reso l’incontro ancora più piacevole e gratificante. 

Per  concludere l’attività  gli  alunni  si  sono immedesimati  in  un periodo a  loro

scelta e hanno scritto un testo con tanto di asticciola e calamaio, facendolo passare

per “testo d’epoca”, divertendosi un mondo. 

Le insegnanti: Baldo Patrizia, Margoni Rosetta, Bonavida Dina 
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GRUPPO DI: Cinzia, Eleonora, Manuel, Thomas, Michele M.,
Stefania, Patrick, Mauro, Laura

AL TEMPO DEI
NONNI

ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40

AL TEMPO DEI
GENITORI

ANNI ‘50 - ‘60

AL NOSTRO
TEMPO

QUANTI ANNI DURAVA LA SCUOLA DELL’OBBLIGO?
I nonni andavano a scuola
8 anni, ripetevano delle
classi, e finivano la scuola
a 14 anni.

Si facevano 8 anni in
tutto: 5 anni di elementari
e 3 di Medie.

QUALI ERANO E QU
Le vacanze duravano 4
mesi: da giugno fino a
tutto settembre, però certi
chiedevano l’esonero per
andare al pascolo e così
andavano dopo a scuola
e finivano prima.

Al tempo dei genitori le
vacanze estive iniziavano
a metà giugno e finivano a
fine settembre. 1 genitori
festeggiavano Pasqua,
Natale, il patrono del pa-
ese e alcune feste reli-
giose e nazionali adesso
soppresse.pa‘A i Ae

La scuola dell’obbligo
dura 8 anni: 5 anni di ele-
mentari e 3 di medie.

ANTO DURAVANO LE VOSTRE VACANZE?
Il 16 settembre 1996 è ini-
ziata la scuola di que-
st’anno che finirà il 10
giugno 1997. Durante
l’anno scolastico ci sono
state le vacanze di Natale
(che sono durate 16
giorni) , di Pasqua (che
sono durate 6 giorni). Ab-
biamo anche le vacanze
dell’1 novembre, del 25
aprile, dell’] e del 2 mag-
gio e del martedì grasso
1’11 febbraio.
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QUANTE ORE DI SCUOLA FACEVATE ALLA SETTIMANA?
C’ERA LA MENSA? E LA RICREAZIONE?

Le ore di scuola erano
circa 25 settimanali (al
mattino dalle 8 alle 11; al
pomeriggio dalle 14 alle
16); il giovedì e la dume-
nica erano giorni di ri-
poso. L’orario variava da
scuola a scuola.
A scuola non c’era la
mensa.
Si faceva la ricreazione a
metà mattina di soli 10
minuti.

C’erano dei genitori che
frequentavano le scuole
nelle frazioni e facevano
tutti 1 giorni al mattino e
uno c due pomeriggi, 24
ore settimanali.|Ma
quando nel 1969 hanno
aperto il centro scolastico,
i genitori più giovani sono
venuti qui a Vezzano e
facevano il tempo pieno
come oggi, anche loro fa-
cevano 40 ore settimanali
(compresa la mensa).
Dopo che hanno fatto il
tempo.+pieno. cera da

mensa a Vezzano, si tro-
vava sopra il bar Garbari
in piazza. Quelli delle fra-
zioni potevano andare in
mensa invece quelli di
Vezzano dovevano an-
dare a casa.

Noi dal lunedì al venerdì
facciamo 40 ore e proprio
di lezione ne facciamo 30.
Ogni giorno ne: facciamo 8
in tutto e di zione 6, le
altre 2 sono: un’ora di
mensa e l’altra di ricrea-
zione.

lManu)

LoyLot
C’ERA LA SCUOLA MATERNA? QUANTI ANNI L’HAI FREQUEN-

Sì, c’era e durava tre anni
nei centri più grossi, a
Vezzano c’era ma a
Ciago non c’era la scuola
materna

Al tempo dei genitori
c’era l’asilo a Vezzano e
a Ranzo. Quelli di Fraveg-
gio andavano a piedi all’a-
silo di Vezzano; quelli di
Ciago e Lon non anda-
vano all’asilo perché non
c’era il pullman.

Sì, c’è la scuola materna e
adesso ne parliamo: alla
scuola materna si fanno
giochi, lavoretti, si dise-
gna, si mangia, si fanno le
sezioni composte da bam-
bini di età differente. L’a-
silo si frequenta per tre
anni a parte che per i bam-
bini che nascono entro il

mese di marzo i quali pos-
sono frequentare un anno
in più.



ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40 ANNI ‘50 - ‘60 ANNI ‘90

DOPO LA SCUOLA DELL’OBBLIGO C’ERA QUALCHE ALTRO OR-

Dopo la scuola dell’ob-
- bligo c’erano le profes-

sionali a Trento per chi
voleva andarci, e poi c’e-
rano le superiori.

DINE DI SCUOLA?

C’erano le superiori a va-
rio indirizzo: tecnico
scientifico, professionale,
linguistico.

Dopo la scuola elementare
ci sono le medie (3 anni),
le superiori (fra le quali i

licei, le scuole nrofessio-
nali...) e poi c > l’univer-
sità.

QUANTI INSEGNANTI AVEVATE PER CLASSE?
FRA GLI INSEGNANTI ERANO PIU’ I] MASCHI O LE FEMMINE?

VI DAVANO COMPITI A CASA?
COME SI COMPORTAVANO SE NON RISPETTAVATE LE REGOLE?

In ogni classe c’era un
solo insegnante più il

TI prete.
C’erano più femmine in-
segnanti che maschi.
Tutte le sere 1 nonni ave-
vano compiti a casa, i

compiti se li portavano
anche al pascolo perché

si dovevano aiutare il papà.
Il maestro per castigo fa-
ceva stare dietro la la-
vagna, dava: bacchettate,
copiare tenti;’O" *DoEsSIe.

Pa Se non si facevano |

compiti il castigo au-
mentava.

= eso
E:

}
I

Ni E

i Line —2>Mi)

Al tempo dei genitori per
ogni classe c’era una mae-
stra che insegnava tutte le
materie e, come adesso, al
tempo pieno c’erano due
maestre, più il prete che
insegnava religione. Non
c’era l’insegnante di tede-
Sco.
A chi faceva tempo pieno
i compiti venivano dati 1l

venerdì per 1l lunedì, in-
vece chi faceva tempo
normale 1 compiti li pren-
deva tutti i giorni. A So-
pramonte la vacanza era il

giovedì e 1 compiti veni-
vano dati il mercoledì.
Al tempo dei genitori gli
insegnanti erano molto se-
veri e come punizioni da-
vano: note, scrivere più
volte la stessa frase, man-
davano fuori dalla porta,
sospensioni, lavori in più,
bacchettate sulle mani,
lanci di oggetti.

Nella nostra scuola ci
sono più insegnanti fem-
mine che maschi. Le mae-
stre sono 15 e i maestri
solo 1.

Ci assegnano compiti a
casa solo il venerdì pome-
riggio per il sabato e la
domenica.
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QUALI MATERIE C'ERANO UNA VOLTA?
COSA SI FACEVA NELLE DIVERSE MATERIE?

C'erano queste materie:
religione; canto; disegno e
bella scrittura; lettura
espressiva e recitazione;
ortografia; lettura ed
esercizi scritti di lingua;
aritmetica e contabilità;
nozioni varie e cultura
fascista; geografia; storia;
scienze fisiche e naturali;
nozioni di diritto e di
economia; educazione fi-
sica; lavori donneschi e
manuali, disciplina (con-
dotta); igiene e cura della
persona.
In prima bisognava impa-
rare a leggere e scrivere lo
stampatello maiuscolo,
quello minuscolo e il cor-
sivo. Ci si impegnava
maggiormente sulla bella
scrittura. In terza si co-
minciavano anche storia,
geografia, lavori manuali
@SCIeNnze.

Per la geografia 1 bambini
dovevano disegnarsi le
cartine geografiche per-
ché nonc'era la fotocopia-
trice. Le femmine impara-
vano ricamo, i maschi im-
paravano a costruire at-
trezzi e giochi. I sabati po-
meriggio erano obbligati
ad andare in piazza a fare
il sabato fascista. A
scuola si studiava canto e

Matematica, disegno, ge-
ografia, bella scrittura,
scienze, grammatica, geo-
metria, religione, ginna-
stica, aritmetica, attività
manuali e pratiche, storia,
recitazione e canto, edu-
cazione civile, tedesco .

Una volta c' erano circa
le»-nostre|materne ma.si
chiamavano in modo di-
verso.Si facevano le di-
verse materie con ritmi
più lenti di adesso perché
le classi erano numerose e
c’erano le pluriclassi. Nel-
l’italiano si curava la bella
scrittura e la lettura, in
matematica si facevano
molti esercizi e problemi.
La maestra spiegava, gli
scolari ascoltavano o si
leggeva insieme sul sussi-
diario poi si veniva inter-
rogati, non c’erano schede
né videocassette.
Nontutti i genitori studia-
vano musica; solo al

tempo pieno si studiava
uno strumento (1l piffero)
mentre gli altri impara-
vano canzoni: “L’inno al
Trentino”, “L’inno d’Ita-
lia”, “Viva la gente”, can-
zoni di montagna.
Solo pochissime scuole
avevano la palestra (a
Terlago c’era), quelli che

Ora ci sono, a scuola, 11

materie: lingua 6 ore, ma-
tematica 6, tedesco 3, re-
ligione 2, scienze 2, mu-
sica 2, educazione all'im-
magine 2, educazione
motoria 2, storia geogra-
fia studi sociali 5.
Studiamo musica e ab-
biamo imparato queste
canzoni: “Il gatto”, “Viva
lamigente”., *“Wascanzone
delle differenze”, “Riu-
scirai”’, “E siamo noi”,
“L’autunno”, “Le sta-
gioni”, “Ninna nanna”,
“Una lettera a Gesù”, “La
formica” e poi “La danza
della neve”. A matematica
facciamo problemi, opera-
zioni, informatica, stati-
stica e logica. Studiamo
anche italiano e impa-
riamo a leggere, fare testi,
impariamo gli articoli...,
inventiamo scenette.
In terza si inizia a studiare
tedesco: impariamo can-
zoni e parole in tedesco. A
scienze impariamo a di-
stinguere gli animali, fac-
ciamo libri, esperimenti,
uscite. A religione impa-
riamo i sacramenti, a es-
sere cristiani e la storia di
Gesù. A ginnastica impa-
riamo ad usare il nostro
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si imparavano queste can-
zoni: “L’inno al Tren-
tino”, “Sul cappello”,
“Quel mazzolin di fiori” e
altre canzoni della monta-
gna. Per la musica non
venivano esperti, non si
faceva musica e non st
faceva teatro. Non ave-
vamo la palestra.

ANNI ‘50 - ‘60

facevano il tempo pieno a
Vezzano andavano alla
palestra delle medie. La
ginnastica si faceva in
cortile se era bel tempo.

Mou Woromelo
E

ANNI ‘90

corpo in palestra. A storia
abbiamo studiato la nostra
infanzia, quella dei geni-
tori e dei nonni. In geogra-
fia abbiamo imparato la
formazione della monta-
gna.

CHE MATERIALI USAVATE A SCUOLA?

Si usava la cartella di
stoffa cucita dalle
mamme; poi c’era la car-
tella di cartone, era come
una valigetta da portare in
mano.
I nonni avevano un qua-
derno a quadretti e uno a
righe, il quaderno per il
disegno e di bella scrit-
tura. Il sussidiario era l’u-
nico libro e conteneva ita-
liano, scienze, geografia...
Alle famiglie numerose,
alle persone bisognose,
alle persone senza il papà,
i libri li dava il Patronato.
Per scrivere si usava la
matita o l’asticciola e l’in-
chiostro era fornito dalla
scuola (l’inchiostro con
un vasetto si portava a
casa per eseguire i com-
piti).
L’astuccio era di legno.
I maschi portavano un
grembiule nero e corto, in-

1 genitori più giovani usa-
vano la cartella rigida e si

portava sulle spalle, in-
vece gli altri usavano una
valigetta o una saccoccia.
I libri li dava la scuola
mentre 1 quaderni li com-
peravano le famiglie,
tranne per le famiglie po-
vere che interveniva il pa-
tronato scolastico con del
denaro. In prima si scri-
veva sui quadretti sia la
matematica sia la lingua.
Poi si usavano i quadretti
per la matematica e per la
lingua righe di diverso
tipo. Il formato dei qua-
dretti era piccolo. Dalla
prima alla quinta c’era il

libro di lettura e dalla
classe terza anche il sussi-
diario che comprendeva:
storia, geografia, matema-
tica e scienze. Questi libri
erano illustrati.
Per scrivere si usava l’a-

La nostra cartella, uno zai-
netto, si mette sulle spalle
e dentro ci sono tante
cose. Noi abbiamo: l’a-
stuccio, i colori a matita, i

pennarelli, la penna sfero-
grafica e stilografica, le te-
che, i diari, i libri e i qua-
derni, le forbici e la colla.
Ora, i quaderni li com-
priamo noi e i libri li
danno la scuola e la Cassa
Rurale.
I nostri quaderni sono: te-
sti; regole della lingua ita-
liana; raccoglitore di sto-
ria geografia studi sociali
riflessione linguistica;
esercizi di matematica; re-
ligione; musica in tedesco;
tedesco; raccoglitore di
musica scienze, problemi,
aritmetica, geometria e
misura, logica, probabi-
lità, statistica e informa-
tica, computer.
Noi abbiamo 1 quaderni di

SC
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grembiule nero e corto,
invece le femmine un
grembiule nero e lungo
col colletto bianco. Nelle
città si usava un fiocco
colorato per distinguere le
classi. Non avevamo il

computer.

RP ‘e O CON

CRIAZZIONI
Pd L

ANNI ‘50 - ‘60

Per scrivere si usava l’a-
sticciola con il pennino
che si intingeva nel cala-
maio. La sera la bidella lo
riempiva  d’inchiostro.
Siccome l'asticciola scri-
veva molto grosso e mac-
chiava, c’era la carta as-
sorbente e non c'era la
cancellina. Per colorare
c’erano 1 colori a matita e
a cera e per cancellare la

gomma e anche la mollica
di pane.
Al tempo dei genitori
come materiale didattico
c’era il metro di legno, le
carte geografiche, il map-
pamondo, 1 filmini, 1 car-
telloni, le unità di peso e
materiali per l’espressione
artistica (das, colori a
tempera, cartelloni).
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Noi abbiamo i quaderni di
lingua a righe di seconda
e certi sono passati alle
righe di terza, quelli di
matematica, di tedesco e
di religione sono a qua-
dretti.
I nostri libri: per fare geo-
grafia usiamo un libro
operativo con molte im-
magini che ci aiutano a
capirersili testo scritto:
quello di matematica si
chiama Matelandia e ci
serve per imparare 1 cal-
coli e 1 problemi, su quello
di tedesco ci sono dei dia-
loghi in tedesco mentre
quello di religione parla di
MOSEe di GESÙ.(S e L)
Noi possiamo vestirci
come vogliamo, a parte
quando c’è la ginnastica
che dobbiamo vestirci in
tuta. Sempre per la ginna-
stica, a scuola, abbiamo
delle scarpe apposta, che
indossiamo al momento.
Noi abbiamo i computer a
scuola. Noi abbiamo usato
il computer da quando
eravamo in seconda, ab-
biamo delle ore apposta
per informatica, andiamo
in una sala apposta dove
ci sono nove computers.
Sappiamo usare questi
programmi: windows e
qualche sua finestra e
word dove scriviamo. La
nostra maestra di informa-
tica è la maestra Rosetta
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COME ERANO LE VALUTAZIONI?

Le valutazioni sulle pa-
gelle erano espresse in
numeri scritti in lettere.
Le pagelle erano date alla
fine di ogni trimest7è.
I bambini si bocciavano
quando erano assenti per
malattia, quando non
erano pronti per la classe
successiva, bocciavano
perfar ripetere la classe e
tenerli il più a lungo pos-
sibile a scuola (l’obbligo
era fino ai 14 anni di età).
Sulla pagella si trova
scritto così: “E’ stata pro-
mossa ma resta nella terza
per l’ordinamento scola-
stico”. La scuola elemen-
tare durava fino all’ottava
classe. Se ci si assentava
dal “Sabato fascista” si
rischiava la bocciatura.
Alla fine di ogni compito
la maestra scriveva: visto,
bene o sennò valutava in
cifre. La maestra segnava
col rosso gli errori e biso-
gnava correggerli sotto.
Gli esami erano in terza e
in quinta, veniva il diret-
tore e le altre maestre.

Al tempo dei genitori le
valutazioni venivano date
ogni trimestre. Venivano
date le pagelle con 1 nu-
mi scritti in lettere. Al
tempo dei genitori (tranne
una mamma) alle elemen-
tari si facevano gli esami
in seconda e in quinta
classe. ‘C'era-un voto per
ogni materia e si era pro-
mossi oppure bocciati.
Una volta si bocciava
soprattutto in prima (se
l'alunno non sapeva scri-
vere ), in seconda e in
quinta (perché in queste
classi c'erano gli esami ).
Si bocciava se uno fa-
ceva troppe assenze , se
nella pluriclasse ne rima-
neva solo uno alle volte
lo bocciavano.
Sui quaderni valutavano
con giudizio come visto
(V.), benino (b.), bene
(B.) e voti espressi in nu-
meri.

R 4 oi

In prima ci hanno dato le
schede di valutazione ogni
due mesi, in seconda e in
terza ogni quattro. In
prima ed ‘n seconda ci
hanno va. tato con dele
lettere: A = l’alunno ha
conseguito la piena com-
petenza, B= l’alunno ha
conseguito un buon livello
d 1 competenza, C = l’a-
lunno ha conseguito una
competenze essenziale, D
= l’alunno ha conseguito
solo una competenza par-
ziale, E = l’alunno deve
ancora conseguire un Îli-

vello adeguato di compe-
tenza. In terza invece
hanno cambiato sistema di
valutazione mettendo i

giudizi: ottimo, distinto,
buono, sufficiente e non
sufficiente.
Durante l’anno la maestra
di lingua ci valuta con:
Bravo,Bene, Ot-
timo, Bravissima, v = visto
; Buono, C: = correggi da
solo, rifai, attenzione alle
punteggiatura del discorso
diretto, bello,le virgole
sono  importanti,riscrivi
arricchisci.
La maestra di matematica:
ok brava bravissima.
La» maestras;disvtede-
sco:Prima Sehr gut, gut.



ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40 ANNI ‘50 - ‘60

FACEVATE DELLE USCITE?

Si facevano poche uscite,
solo alla festa degli alberi
e raramente delle uscite
nei dintorni.

Al tempo dei genitori si
andava una volta all’anno
alla festa degli alberi e una
volta all’anno a fare una
passeggiata.

ANNI ‘90

La maestra di religione :

Bello Ottimo + Bravo B+
= Bravo+ M.bello distinto
M. b.
(Stefania e Laura)
Nella nostra classe e nella
nostra scuola nessuno è
mai stato bocciato da
quando siamo qui noi.

Noi facciamo delle uscite:
siamo andati a vedere il

museo di San Michele a
vedere comesi facevano il
lino e gli altri tessuti. Al
museo di Scienze Naturali
siamo andati a vedere gli
acquari, gli animali imbal-
samati, i serpenti vivi nelle
bacheche. Nel bosco an-
diamo a vedere la natura...
Siamo andati alla roggia a
raccogliere dei campioni
d’acqua per costruire i no-
stri acquari. In gita siamo
andati in funivia a Sarda-
gna a vedere animali e
piante. La prossima gita
sarà la visita alla città di
Bolzano col treno.



gioventu

suole
elementare

situata in



e

inn

enni

SagSIGSER

E

AA

PANOPEGRA

E

VGT

ae

AREE

NA

ESITO

NE

ie

Bar

ide

E

l'e

Ì

=

Psisuisio iaO lo)ui Tramno

VUULO ioliAC; lenueA Ie
40 cio che lachusa #2
AO acid igr |

aZoalo aioluviole MN/uQ
mne. cbmadllughelto 49Jonanaso 44/2

:



ts

ngn

puo

"AQV

NSD

i
li

ii
I7

ei

o
1

ISAIA

Sa
I

AEe
“peo

Pau

sssaiti

iaia

Ni

ui
“DEi

PA
Fay:

PLUS

7
di

ALLCG/

QNM

O"

e
LO

4aL

rw

e
Lee

i
ALSO

AIN

a
e
=

propio

sgre

IiiII

NE

N

opp

aTAdi
È

ig

Lain;

PF
pi

OASI

OLHATO

OTT

MNT

PI

Lo

La

|
de

AE

E

PNR

E

aa



E

E

CULO

nose

‘da;

MU

PTO.

PONE

ei
|

fe
e

Mando

E

Quelli

seco

purdavelno)

PA

Cra.
o

eccolo

dh

e

o
LAO

VIII

Sui
noi

Od
de

polelbei

lt.
Quo

CE

Lago,

ori

van

193.

To

DAI

ANA

D
BLOC

IG
=

31

MANO

Udi

pi



ni

i
oe

sen

me

uo

orlop

PSE

e”
wa

i
cit

mandi

vp

mora

E
med



&
$

Motiomo

5

gno

1963

O

NE
:
ld
o

sl

Li
mnmale

sit

Do

Sine

LoieroÈventi

n

pardon

lai

Db

dbiil
x

diodi

a

e
a



I
pa

bg

eg

ipse

i
mrtioza

again

ide

BE

SEE

e

net

pe

E

AE

o

O

ia

NSA

UUATRE

NSA

RS

MR

ga

N

{747

PI
n

PA

non

n|iSIi
4 ipae

Pl}

apo

prua

E

Li

sj:
Einn

ci

Sua

Larga

"yi
latocona

ie

Ra

igiion

vga

=

ZOUSOL/OUY

Gi

N
Hu

Sn

i

Bio
LO

MI

NY

mui
i

|
E

PRI

ooo

papa

La

II
ant

pg
À

"uo
mau

MY

n
sap

a
apra

fi
HS

;



Lai|I)PES



poem

toi

ieri

pp

een

pi

TESE

SG

LeSn

MSA

UUWITR

=

OB

ME

FS

LO

e
So

sabalo

uu

pray

lepog7r

pn

peg

0

Ra

4
E

ss

ep

n

e
ee

l
{

{

l
l
{

|i{

A
gpI

fear

proi

Lp

Ugij
7g
o

e

LOU

SOLRIOUY

BGeo
uo

;

I
|

ln

ES

si
{e
aan

gi
o»e+

pi

L*

si
mau

Yi

Y

nI

appa

{°

paint

È

{

{

{

(

I

l

idiInalor

‘

E
pa





VUYAON-INLIGOOY

10

CO4V8SOTO

OLNLLISI

J0j8JIp

|1:°19!A

.

"

’accojo

56
#.c

DI

sed

ojoc

‘avotiedne

o

auouejui

(1)

“06009

55
‘sb

8
‘T

(9)

‘a
vou

o
(6)

‘ouojo%

olfep

awouBoo

a
awou

(p)

‘0j0a

ji

oubacco

re

nonb

aj
ssd

{g)

‘avoi$oj

o

offo1d

‘DIA

(7)

‘Dici

o

ejiupwwsafapqocow

(1)

-

a10v

sjuou

bevi

Ad

avoicciwwWo09

9]‘n

OpoJ6

“

19P

1pnie

116

oj9j8jdwo9

oy

ego

Ze

IP

è

ccowoJd

a
J9je

"Z,

A

Pa

rrt
(ALZA

pe

‘è

Jojo

#2|ay

aq

È

aj091}jen16

afuacco

91104

ELSA

a109}f1eN16U1

etuacco

414

ovocsed

ojjep

oJna

a
auaj6i

da

114

(ojj0puo9)

ouijdiacip

pm

/

lama

2

pv

MOI

LL

ol

iii
ssaa,

AV

114

RENI

A

o
e

QIIIIqO1V09

e
Da

WjLO

on6ui|

1p

1j1J9e

1fi9saca

pa

0JN}j2j

oijoJ60jJ0

un

|

Ionvow

a

{y9cauvuop

LOAD]

'

I

IAU

I

sf

:

|

anca

o

o91c1}

avolfo9npa

pone

eg

o1WwWouo9@

|P
è

o{iip

1p

Iuoi£ou

99nc

asp

aual6)

a

1jpJNj0U

a
ay91ei}

afualIe

nce

op

o0je19c0}

VJNjjNI

a
DOC

"one

a.

o1JoJ6086

ojci9c9}

oJnjjNa

e
8|J9,a

juoI£ou

"tig

fac

DA

acco

‘HI

oN La

di
O

A

2
png

A

ojcajlo

Ie

ta

RA

‘99nc

ao

avoilfojpaJ

a

onccasdea

DJN}18]

‘99n€

28

oJNijjJDe

Djjaq

a

oubac1p

WE

‘99ne

a
o

*

o0ju09

WI

OA

1n4

9uoi61j8J

WI

al

j0u

EVOjCCee

OPUOIEEN

0UO

See

DBpI|otuiSe

OSP

aucawisj

ofva]|ascawisy

opuonac|acawry

ownd

iccoj9

.

alJajow

aJojlu86

jp
owJI]}

1wWoca

0j0j|ne1a

*

“e

;

$

CAPRI

BU

aa

OE:

“

ojeij9c0}

voJa

AN

Md

61

78
61

oo1jco|jo9c

ouvo

Ip
‘aoJd

sese

ip

aunwo9

gaia

se

eeesene

vl

ojonjic

9J0juawaja

Djonac

Dj

ajuojuanbaj

"7

b#

pa

Fr

DJacca)

uoI

PS

DJado

|jjo

i
IP

aunwo9

“o

2
10U

ora

Bento

via
/

Ei

conan

90096

"7118



MATERIE

:

per

le
Quali

E

RE

e

e
mini

NOTE

agli,

tumestte

ineste

rune

scrutinio

1%

sessione

22

sessione

Religione

EI

SP

tutte...

MUOVO

|UOVP|MCNUDYO

Na

E

SE

aidioiaanazoilea

Educazione

morale,

civile

e
fisica

tutte

Lavoro

i

sa

a

siae

ne)

3a
/e

Sstice,

Lingua

Italiana

di
Le

è

Storia

e

geografia,

+.

s'.

+

+
+

tutte

3%

e
succ.

(2)

È
o
non

è.

i

(3)

2%

3%,

4%

o
5%.

(4)

Inferiore

o

superiore

(solo

per

la
3%

e
la
52

elssse).

I
voti

devono

essere

espressi

in

numeri

da

zero

a
dieci

e

devono

essere

scritti

in

lettere.

Aritmetica

e

geometria

.

.

.

.

tutte

Scienze

e

piene

in

i

Sesta

fon

al

OE

OR

E

ai]

Nara

Disegno

e
bella

scrittura.

i.

tutte"

LAiLANAOEPIGNielsen

dii

fiaronezei

das

dsosscenezonnie

ii

Canto

e

sis

è

a

TSE

Succo

fia

asa

NA

ORE

RE

 Pacasiant

usenet

sazio

losacasieriarina

-

(Nell’educazione

morale,

civile

e
fisica

i

:

è
compresa

anche

la

condotta)

HR

e

è

I

i

Assenze

giustificate...

i

ve

tutte:

Ms

tn

o

a

ea

SE

e

aaa

enne

ire

briga;

a

-

Assenze

ingiustificate

.
+.

.

.

tutte.

Pia

DE

Sa

iaia

Rat

i

a

aio

+

è

z

i

>

Rote

—

(1)

Cognome

e
nome

dell'alunno.

v

Firma

del

genitore

16

trim.

o
desi

Lt,

promoss.s&

alla

(3)

Zu.

.

classe

7

Ha

completato

gli

studi

del

rado

(4)

iui

An

ia

A

»

La

Commissione

Visto:

Il

Direttore

sino:

RMolinar

-



RICORDI DI SCUOLA: QUANDO ABBIAMO FATTO IL BURRO A S. MICHELE.

Andando con la corriera mi è piaciuto: abbiamo salutato dei cinesi
che ci seguivano con la macchina e a S.Michele in piazza, 1ì ho
salutato mio cugino Damiano.
Al museo mi è piaciuto anche se la mattina non ci volevo andare
perchè temo il mal di corriera.
Appena andati dentro è arrivata una signora che si è presentata,
poi ‘siamo andati al secondo piano: 1î ha fatto vedere il filmino
dellea malga.
Poi ci ha dato un vasetto con della panna, dopo 15 minuti era
pronto il burro:
Poi abbiamo mangiato pane e formaggio.
Infine siamo ritornati a scuola, affamati ie contenti:

Michele Tasin



RICORDI DI SCUOLA: Il mio incidente in prima classe

In lunedì pomeriggio ci stavamo mettendo in fila per andare a
-'creazione: correndo son scivolato e ho sbattuto la testa contro

’) spigolo dell'ascensore.i hanno accompagnato dentro: la maestra Rosetta, - Eleonora,
lassimiliano T, Michele M, Max, Stefania e Cinzia.

: | maestra Rosetta mi ha messo sulla ferit: una garza che me la so
enuta io.

Nuasi tutti sono andati via a parte: Massimiliano T,Eleonora e
:efania. :

ì 1 maestra Rosetta ha chiamato la maestra Patrizia Cagol lasquale
ha chiamato il marito Silvano e Luca, il mio papà, che sono venuti
: prendermi.
I . hanno portato in macchina, quella di Silvano,all'ospedale,
A Vigolo Baselga Silvano ha telefonato a mia mamma e le ha detto
che doveva venire all'ospedalino, a Trento.

-rivati a Trento abbiamo visto la mamma e siamo entrati
.èll'ospedalino dove abbiamo aspettato il HoStro turno.
Quando il nostro turno era arrivato, siamo entrati nell!

nbulatorio e mi hanno dato una puntura nel punto del taglio: dopo
i hanno dato 4 punti.

Sono stato a casa 5 giorni, in cui non potevo sudare.
rar finire il discorso vorrei dire grazie ai miei compagni per i
iglietti che mi hanno dedicato e allora vi dico:" Grazie !1".

I Patrick Scarpari



RICORDI DI SCUOLA: la gita in Sardagna durante la seconda classe

Una mattina, appena arrivati a scuola, abbiamo preso la corriera
di linea. I
Arrivati a Trento, siamo andati a visitare il museo di scenze
naturali e poi siamo andati alla stazione della funivia.
Da 1ì siamo arrivati all'altra stazione e da 1ì ci siamo avviati
verso Sardagna. Arrivati, siamo andati ad una fattoria dove
abbiamo iniziato a mangiare; f.nito di mangiar: ci hanno offerto
il succo di lampone.
A questo punto abbiamo fatto la "danza del sole" perché il cielo
era grigio e minacciava di piovere.
Dopo, Michele M. e Stefano, un ospite della fattoria, hanno fatto
una gara di corsa, vinta da Michele.
Poi abbiamo giocato al gioco del fazzoletto.
Dopo abbiamo visto i conigli: uno aveva i piccoli € 10

accarezzavamo.
Poi siamo andati a vedere la serra. Fuori c'era un cavallo; ci
hanno detto che era incinta; nel recinto c'erano capre e una
capretta appena nata. In un recinto separato c'era anche un

caprone puzzolente.
Poi a Trento, al Parco di Piazza Dante, abbiamo visto i Gini,
abbiamo fatto merenda e siamo tornati a casa con ia corriera.

{ Elio zuccatti



Ricordì di scuota:i* giochi "com La plastica
Quando Roberto,un educatore ambientale, è venuto da noi era di
giovedì; noi abbiamo fatto dei giochi con la plastica.
La maestra Patrizia, il giorno prima, ci ha dato dei foglietti con
i giochi da scegliere.
Il giorno dopo abbiamo costruito i giochi con Roberto.
Io ho fatto il sottomarino e il mulino.
Anche Patrick ha fatto il sottomarino.
Patrick voleva fare anche lui il mulino, però non aveva
bottiglie a sufficienza.
Allora l'ho fatto solo io e lui ha fatto un altro
lavoretto con la plastica.
Roberto ci ha insegnato a costruire dei giochi con materiale di
FEeCupero.

Massimiliano Tomazzoli

MAIALINO ‘Tao MA



@icardi dè scuala : Guanda sepo Venuti i mMmascicisti
Nella noctra: classe sone venutì dei gruppi di musicisti a
presentarci e dè partarcr dec ie strumenti musicali.
il preme gruppo e stato quello degli archi.
Ci hanns: spregate di che mafena li: Sono feti
Le corde idei “voli no, cele viecla del contra bbasse e sel
violoncello. sone. fatte. aki cine di cava lle.for ha nne tatto. ascolfare del pezze: oli: cdnzoni
PutTfroeppo lora passato. ve lecementi

sì cmamaneo Frombone Mira mbe
, corno, Hicorn 2 EAnche lore. ci hanno: sp. get Came Soshe. ta {ti 2 pet cai hgnno

suonato ole perzvi. Mfeczoa gruppo è state quelle. clesli i stra ment
di legno a “frraTto..,
Quest: Sono i Cc (annetto , + lauto Trave vS2. che, fagotto.
Anche leo ci hanne spiegato e pet suehnato .

E state molto bello conoscere gli strumenti .



RICORDI DI SCUOLA: LE DIAPOSITIVE DI BRUNO MAIOLINI

Ricordo il giorno che siamo andati a vedere le
diapositive di Bruno Maiolini sull'ambiente fiume

Il 23 gennaio 1997 siamo partiti da Vezzano con il pullman per
andare al museo di scienze naturali
All'entrata del museo c'erano degli acquari di ambienti diversi
Abbiamo incontrato Bruno Maiolini che ci ha portato in una sala
con tante sedie.
Bruno Maiolini ci ha fatto vedere le immagini sugli animali e

sull' ambiente del fiume.
Mi ricordo che ci ha fatto vedere : il tricottero , la salamandra,
la libellula e la sua larva e il plecottero ; intanto la maestra
Rosetta filmava con la telecamera.
A metà filmine abbiamo fatto una pausa , mangiando ; Nadia ci ha

dato i cioccolatini perchè era il suo compleanno
Finito di mangiare la merenda, siamo ritornati a guardare le
filmine
Quando le filmine erano terminate, Bruno Maiolini doveva andare.
Per ritornare alla stazione delle corriere abbiamo fatto un po' di
orientamento , in due gruppi: uno con la maestra Rosetta , uno con

la maestra Patrizia.
E' arrivato prima il gruppo della maestra Patrizia, che però è

partito prima.
Questa gita è stata bellissima e interessante perchè Bruno
Maiolini ci ha parlato di animali che, alcuni , non li
conoscevamo.

Cinzia Baldegsgsari



RICORDI DI SCUOLA: incontro con i volontari del wwf

Quando sono venuti i volontari del wwf e ci hanno fatto vedere le

diapositive: è stato bellissimo.
Poi abbiamo parlato, tanto.
Le diapositive erano almeno 20 - 25 e l'abbiamo viste tuttà, ‘arme

sono piaciute , alla mia classe no io so.

Queste diapositive parlavano del fiume e degli ambienti che

attraversava.
Altre diapositive riguardavano animali del lago e del fiume.

Al termine ci hanno dato del materiale informativo sul wwf.

Thomas Cappelletti



Ricordi di <cuvl ai quando Siamo amdati a "Riz2o0l aga dii Fine
A ‘Rirzolaga di Pinè " clera tutta la classe, comprese le Maestre
Patrizia e Resetta.
Sì ame partrtE ì alte 8:25; la coyriera ci aspettava in piazza lil
Vezzana: ip era uh sa' in ritardo, ma il vieggie sra bellissimo.
C'erama le classi 1% e 2° di Sar che.
BuandaesSians. AtmMvah, Tutta (la e lagge sì È Maga A correre hef
ca tile i copo Siano aula th una Sala € abbiamo taltts UA_
spun ti n è Cl Si@tmo lavaly,

| La | PA
i -

quida, {in fo Lo spunD ho c&: ha
°ccompegnsali nel basca |

sì hg fallo vedere lè impronte del cavalla del capre e
qualche i ì

sai die Versi.
Alessandro cile conddolle nel besco per tarci vedere certe case
Come: le cortecce degli alben:, te pracesoline e le ghiavwdte

rosi chiate da qualche road Pore, Le piqne. le buche delle talpe
Mie"
Poi ) finita ali osservare l'ambievnt €; Atessandra cc hà riporta F=
sN” edi fe: ia ceértral. e
Quando abb idmo finita di \avarci le mani io miu sSchiza Messal
tavalao a maRgiare. | :

Dopo il pranzo ip ed i miei amici abbiamo giocato a valcis. |

Finita la ricreazione siamo ansati nel basca com Clause che ci ha
fatta imparare come iconascere ql i alberi e le pighe, quanto sone
resìcchiate da qualche rodi tere.
Ciaudio ci ha portera lungo un sentiero nel basco, deve la strada
gra sufficientemente: rai ne: de iÈ si poteva sedere it lage can
canta, | |

| i

Ne] proseguire il percorso abbiama visto mdte piante di bardena.
Quando Claudio ha finito ali spiegerz, ci ha riportate
nell'edificio centrale; lar ci hanne efferta lo JogurE assieme al
Lè € siamo andati. anche al gabinetto. |

Na\ riktorne noi abbiamo apiuso le tendine e cantavano siamo
arrivati a cosa alle {F116.
Questa quite scolastica è stata la pia avventurosa,

Go

©
Michele Harandi
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Michele Tasin, Steve e Elio, Chiara Melfi, Chiara Bonomi e Nadia.

AL TEMPO DEI
NONNI

ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40

AL TEMPO DEI
GENITORI

ANNI ‘50 - ‘60

NEL NOSTRO TEMPO
ANNI ‘90

Avevate del tempo libero alla mia età? Cosa facevate nel tempo libero?

I nostri nonni avevano ab-
bastanza tempo libero e al-
cuni poco perché a quel
temposi lavorava tanto an-
che da bambini. Nel tempo
libero i nostri nonni gioca-
vano: palla, nascondino, ai
pitti e alle carte. I nostri
nonni non avevano degli
hobby. (NC)

4}.

; ilontano

Quali hobby avevate?
La maggior parte dei nostri
genitori aveva tanto o ab-
bastanza tempo libero, la
minoranza ne aveva poco.
E)
Nel tempo libero i nostri
genitori giocavano spesso
e guardavano poco la TV.
Alcuni avevano degli
hobby, alcuni praticavano
degli sport, alcuni legge-
vano e certi andavano in
campagna. Gli hobby dei
nostri papà erano: raccolta
di figurine dei calciatori,
pescare, leggere e co-
struire casette.
Gli hobby delle nostre
mamme erano: lavorare a
maglia e all’uncinetto, rac-
cogliere quadrifogli; una
mamma aveva anche molti
altri hobby .(CCN)

Alcuni di noi hanno tanto
tempo libero, ma altri ne
hanno poco perché la
scuola gli porta via molto
tempo e poi hanno molti
impegni: catechesi, corsi
di nuoto, ginnastica, cal-
cio, twirling, musica, co-
retto. (SE)
Tutti noi nel tempo libero,
giochiamo e guardiamo la
televisione; certi di noi
leggono e fanno degli
hobby.
I nostri hobby sono: tennis,
costruzione di armi, lego,
attività pratiche coi fami-
liari. (CCN

re
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ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40 ANNI ‘50 - ‘60

Quanto tempo dedicavate al gioco? In quali momenti

Tutti i nonni giocavano
massimo un’ ora perché la
mattina presto dovevano
andare a messa e poi a
scuola. Giocavano al pa-
“colo. ela sera dopo il ro-
sario. (M)

I nostri nonni giocavano in
giro pertutto il paese. (M)Mica(LULA NN

DI
nostri nonni giocavano in

un piccolo gruppo, ma
dopo le funzioni e il rosa-
rio in grande gruppo. (M)

La maggior parte dei geni-
tori giocava 2-3 ore al
giorno, alcuni giocavano di
più e altri di meno. La
maggior parte giocava il

pomer sgio, certi gioca-
vano la sera tardi. (MM)

Dove giocavate più spesso?

La maggior parte dei nostri
genitori giocava all’aperto
in piazza e nel cortile di

casa, in particolare 1 nostri
papà giocavano spesso nei
boschi intorno al paese.
La minoranza giocava al
chiuso. (SE)

Con chi giocavate?

I genitori giocavano di so-
lito coi fratelli, e con
grandi gruppi di amici.
Giocavano con gli adulti a
tombola e alle carte. (MM)

a parenti adulti.(MM)

ANNI ‘90

della giornata giocavate?

La maggior parte di noi
gioca 2 o 3 ore al pomerig-
gio, alcuni giocano di
meno. (MM)

La maggior parte di noi
gioca più spesso all’a-
perto, il resto di noi gioca
dentro casa. (SE

les
GE a

La maggior parte di noi
gioca di solito in piccoli
gruppi. Qualche maschio
gioca in grandi gruppi.
Certi giocano da soli o coi
fratelli. La maggior parte
gioca poco coi genitori, gli
altri mai; usano giochi da
tavolo. Tanti di noi gio-
cano coi nonni o con altri

Come erano le regole dei vostri giochi preferiti?

Le regole dei nostri nonni
erano poche e semplici.
(N)

‘H2

La maggior parte dei gio-
chi dei nostri genitori
aveva poche regole ed
erano molto semplici.
Pochi giochi avevano tante
regole e molto complicate.
(CCN)

La maggior parte di noi

È
È

preferisce giochi con po-
che regole semplici. (SE)



ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40

Ai nostri nonni i giochi li

insegnavano gli amici.

ANNI ©50 - ‘60

Chi vi insegnava i giochi?

Alla maggior parte dei ge-
nitori i giochi glieli inse-
gnavano gli amici, ad al-
cuni i genitori, i cugini e le
nonne. (S)

ANNI ‘90

I giochi ce li insegnano sia
gli adulti, sia gli amici.
(SE)

A cosa giocavate più spesso? Giocavate con gli animali?

I nostri nonni giocavano
più spesso a nascondino, ai

pitti, alla palla. (N)
I nostri nonni giocavano
tutti con i propri animali e
quasi tutti con le caprette
come Heidi. (C)

£€L!

1 nostri papà giocavano
alla guerra così: costrui-
vano i rifugi nei boschi con
legni, assi, sassi, chiodi,
martelli, seghe... e costrui-
vano le armi: fionde e ar-
chi.
Difendevano il loro rifugio
dalle altre bande e a volte
andavano nei rifugi degli
altri, quando non c’era
nessuno, entravano e ta-
gliavano il tetto per buttare
la sabbia o facevano altri
dispetti. Altri giochi dei
nostri papà erano: solda-
tini, calcio, guardie e ladri,
nascondino e alle macchi-
nine. Le nostre mamme
giocavano con le bambole,
a scuola, alle gare di corsa
e a signore. Costruivano le
casette con ombrelli, assi,
legni e facendo un recinto
con i sassi per segnare le
varie stanze. I nostri geni-
tori giocavano con il cane
e con il gatto, ma rincorre-
vano anche le lucciole e
andavano a caccia di mag-
giolini. (CCN)

Sia maschi che femmine
vanno in bicicletta, gio-
cano con il computer e coi
videogiochi.
Le femmine giocano tanto
anche con: bambole, gio-
chi da tavolo, pattini e a
tennis.
I maschi giocano tanto an-
che con: macchinine, pi-
stole, pallone e animali.
I giochi preferiti dai ma-
schi sono il pallone e gli
animali.
I giochi preferiti dalle fem-
mine sono i videogiochi e
il computer.
La maggior parte di noi
gioca col suo cane o col
suo gatto così: si fanno
rincorrere e li rincorrono,
certi fanno finta che il cane
sia un lupo.(CCN)

TL3



ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40 ANNI ‘50 - ‘60 ANNI ‘90

Cosa usavate per giocare? Quanti e quali giocattoli avevate?

I nostri nonni usavano po-
chi giocattoli e pochi mate-
riali diversi. I loro giocat-
toli erano quasi sempre co-
struiti in casa: la palla,
bambole di pezza, biglie.
Le biglie le facevano di
terracotta: andavano lungo
i torrenti o alle “Laste” e
raccoglievano la creta, la
bagnavano, gli davano la
forma di pallina e la secca-
vano. Altre volte spacca-
vano le bottiglie di gaz-
zosa per recuperare la bi-
glia che aveva nel collo e
impediva al gas di uscire.
Le prime biglie di vetro
sono arrivate in dono dai
parenti americani.(C)

La maggior parte dei geni-
tori usava qualche giocat-
tolo e pochi materiali di-
versi. (MM)
La maggior parte dei geni-
tori aveva pochi giocattoli.
I maschi avevano: macchi-
nine, pallone, triciclo, sol-
datini, bicicletta.
Le femmine avevano:
bambole, padelline, giochi
da tavolo, biciclette, tele-
fonini con le pile, palloni.
(LM)

La maggior parte di noi
gioca con tanti giocattoli;
alcuni usano tanti mate-
riali, altri pochi materiali.
(MM)
La maggior parte dei bam-
bini di oggi ha tanti giocat-
toli. I giocattoli dei maschi
sono: pistole, macchinine,
lego, giochi da tavolo, vi-
deogiochi e computer.
I giocattoli delle femmine
sono: bambole, giochi da
tavolo e computer. (LM)

Quando vi comperavano dei giochi?

Ai nostri nonni non com-
peravano mai i giochi.
Al compleanno qualche
nonno festeggiava con la
torta o con la pastasciutta,
che era un pasto eccezio-
nale. A Santa Lucia riceve-
vano le collane di persec-
che: la frutta (mele, pere...)
veniva tagliata a fette, tolto
il torsolo e fatta seccare, a
lavoro ultimato le fettine di
persecche venivano infil-
zate nel filo d cucire a for-
mare una collana che era

TLA4
molto gradita dai

La maggior parte dei geni-
tori riceveva giocattoli in
regalo al compleanno, per
premio, a S.Lucia e soprat-
tutto a Natale. (SE)

po

La maggior parte di noi
riceve giocattoli in regalo
alle feste: compleanno,
Babbo Natale, S: Lucia,
onomastico, Prima Comu-
nione.
Certi ne ricevono anche
quando fanno le gite,
quando fanno i bravi a
scuola e per caso. (SE)



ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40

bambini.
A capodanno i bambini si
alzavano molto presto, an-
davano a bussare alle porte
dei vicini e dicevano: “Bon
dì, bon an, la Vosa bona
man a mi”, in cambio di
questo augurio ricevevano
delle noccioline. A propo-
sito di Capodanno, alcuni
nonni ci raccontano che in-
contrare fuori casa come
prima persona una donna
portava sfortuna. (N)

ANNI ‘50 - ‘60
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Vi costruivate dei giocattoli? Com’erano? Chi vi insegnava?

Tanti dei nostri nonni si
costruivano i giocattoli
usando materiali naturali,
qualche volta li inventa-
vano. [I nostri nonni ci
hanno raccontato che i ma-
estri, a scuola, gli insegna-
vano a costruirsi gli sci e
gli slittini. (C)

I nostri nonni imbroglia-
vano tutti qualche volta.
(N)

La maggior parte dei geni-
tori si costruiva spesso dei
giocattoli; costruiva cose
semplici copiando dagli al-
tri e usando materiali di

recupero. (LM)

Imbrogliavate nel gioco?

I nostri genitori, qualche
volta, imbrogliavano. Certi
nostri genitori imbroglia-
vano raramente e la mag-
gior parte non imbrogliava
mai. (CCN)

La maggior parte di noi si
costruisce qualche volta
dei giocattoli e preferisce
costruirli semplici, ad al-
cuni piace costruire anche
cose complicate.
La maggior parte se li in-
venta, alcuni li copiano, al-
tri si fanno insegnare.
Ci insegnano a costruire 1

giocattoli di più gli amici,
ad alcuni insegnano 1 geni-
tori o altri familiari. (LM)

Nel gioco imbrogliamo
qualche volta perché non
ci piacciono le regole o per
scherzo “os per “vincere.

(CCN)

TL
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Nessuno dei nostri nonni
aveva la televisione. (M)

Cuando IO7i cara a
lelevisione.

Mo arà quando aLela
72 anni bha marinato la
scuola. Con i suoi we

amici, con la bucicletta da
andato alte

Ierme di Comano per
vedere la lappa del Giro

COFIa, è

hi aveva vile una cosa

al a dgnra della toro

\rortata. Svevano visto

una gara internazionale!

dalia. Sono rilornati
a cada con a felicità a

Massimiliano Tomarzoti

ANNI ‘50 - “60

La televisione

La prima televisione arri-
vata nelle case dei nostri
genitori è arrivata a Pi-
sticci nel 1956, e nel no-
stro comune nel 1964, l’ul-
tima è arrivata nel 1975.
Le televisioni dei genitori
erano tutte in bianco e

nero, con due canali e
senza il telecomando.
(MM)
La maggior parte dei geni-
tori guardava poco la tele-
visione. Alcuni la guarda-
vano 1 ora e alcuni non la
guardavano mai.
La maggior parte dei geni-
tori guardava i cartoni ani-
mati, i film, la pubblicità
(carosello).
I loro programmi preferiti
erano: Carosello e Olio e
Stanlio. Altri programmi
che piacevano erano: Fu-
ria, Lassie, Sandokan,
Snoopy, Lascia e raddop-
pia, Cow boy. (LM)

Nel mondo della tecnologia.

I nonni non
avevano il re-
gistratore, 1l

compact  di-
STEVE” “sck e il com-

puter. Invece certi avevano
la radio o il grammofono.
Per ascoltare la musica ci
si ritrovava insieme a casa

TL6 di chi aveva questi
attrezzi. (S)

Tanti genitori avevano la
radio; pochi il registratore
a cassette; nessuno aveva
il videoregistratore, il
computer, il compact disk.
Certi avevano il mangiadi-
schi e il giradischi. Pochi
avevano il

mangiadi-
schi perso- (/

nale. (S)

ANNI ‘90

La maggior parte di noi ha
in casa più di un televi-
sore, pochi hanno solo un
televisore.
Sono tutt’ a colori, hanno
il telecomando e tanti ca-
nali. (MM)
La maggior parte dei bam-
bini di terza guardala tele-
visione da una a due ore al
giorno, la minoranza la
guarda molto poco.
I nostri film preferiti sono:
Olio e Stanlio, Lassie,
Zorro, Bud Spencer, Cow
boy, Munter, Primi baci,
Karine et Ari, Bay Watch.
I nostri documentari prefe-
riti sono: Il regno degli ani-
mali, Quark,
Fra i varietà preferiamo:
Solletico, Domenica Di-
sney. (LM)

Tutti abbiamo la radio, il

registratore a cassette. La
maggior parte di noi ha il

videoregistratore, la radio-
lina e l’walkman. Alcuni
hanno il giradischi e pochi
hanno il computer e la ra-
diotrasmittente. Molti di
noi hanno un attrezzo per-
sonale .(S)



ANNI ‘20 - ‘30 - ‘40

Non c’erano gruppi spor-
tivi, palestre e campi di
calcio. Si correva e si gio-
cava con la palla.

Cl omorzota

Ai tempi dei nostri nonni
c’erano delle feste pae-
sane: le sagre e qualche
carnevale. Tutti andavano
alla sagra e al carnevale
quasi tutti. Andavano nei
loro paesi e alcuni anda-
vano a piedi anche nei pa-
esi vicini. A Vezzano a
carnevale davano gli spa-
ghetti, ma solo a quelli di
Vezzano, solo se avanza-
vano li davano anche ai
bambini degli altri paesi.
(C)
I nostri nonni andavano in
gita qualche volta, passa-
vano lungo i boschi e nel
cammino cantavano. Qual-
cuno è andato anche alla
“Campana dei caduti” o al
santuario di Piné. Pochi
dei nostri nonni andavano
in ferie. Ci andavano negli
anni ‘40 1 bambini orfani o
di famiglie numerose, an-
davano in colonia al mare
o in montagna. (C)

ANNI ‘50 - ‘60

Lo sport
Gli sport della maggior
parte dei genitori erano:
calcio, atletica, pallavolo;
alcuni facevano anche pal-
lacanestro, nuoto, tennis.
Solo due genitori frequen-
tavano gruppi sportivi e
andavano in palestra al

campo sportivo. (E)iFeste, gite e vacanze
Al tempo dei genitori c’e-
rano il carnevale, le sagre,
la settimana Folcloristica.
Tutti 1 nostri genitori anda-
vano alle feste del loro pa-
ese, alcuni anche nei paesi
vicini. Pochi organizza-
vano feste in casa. (MM)
La maggior parte dei nostri
genitori andava in gita
qualche volta o mai.
Andavano in montagna e
ai santuari.
La maggior parte andava
in ferie raramente o mai;
andava in baita, in apparta-
mento o in colonia; alcuni
andavano al mare, alcuni
in montagna, alcuni al
lago. (NCC)

ANNI ‘90

La maggior parte di noi
pratica qualche sport, di
più nuoto e bici, di meno
sci, calcio, pattinaggio,
pallavolo, atletica. Pochi
di noi frequentano un
grup sportivo: la Trila-
cum; tanti frequentano
corsi con gli allenatori. Ci
alleniamo in palestra, in pi-
scina, sulla neve, in campi
sportivi.(E)

Nei nostri paesi ci sono
tante feste: carnevale, sa-
gre, “strozegade” di Santa
Lucia, Pasqua, la festa
della Madonna, il Palio.
In certi paesi viene Babbo
Natale finto a portare doni.
Andiamo alle feste dei no-
stri paesi, dei paesi vicini
e anche alle fiere a Trento.
Quasi tutti fanno delle fe-
ste in casa: compleanno,
Prima Comunione, Natale,
Pasqua, onomastico, Santa
Lucia. (MM)
Noi bambini andiamo in
gita spesso o qualche
volta, la maggior parte di
noi bambini va in monta-
gna, alcuni vanno in città.
Durante le vacanze noi
bambini di solito andiamo
in ferie al mare o in monta-

_=} gna; alcuni vanno in appar-
tamento, alcuni vanno in
albergo o in baita o da pa-
renti e àmici o in colonia.

Ga TE



INTERVISTA
1. Avevate del tempo libero alla mia età? U =

molto, O = abbastanza, DU = poco
2. Cosa facevate nel tempo libero? (Segna con + ciò

che facevano di più e con - ciò che facevano di

meno, non segnare quello che non facevano) D =
giocavo, O = guardavo la TV, DO = mi dedicavo
ad un hobby, DO = facevo sport, O = leggevo, DO

= altro:
. Avevi degli hobby? 0 = sì, O = no. Quali?

4. Quanto tempo dedicavate al gioco?
O = massimo un’ora al giorno, O = 2-2 ore al g,
O) = più di tre ore al g, O) = giocavo ogni tanto
In quali momenti della giornata giocavate? D =
mattino, DO) = pomeriggio, O) = sera tardi

5. Dove giocavate più spesso? 0 = al chiuso: O = in
cucina, D] = in soggiorno, Ù = nella tua stanza, D)

= all’aperto: D = nel cortile di casa, O = in giro
per tutto il paese, 0= nei boschi intorno al paese

6. Come giocavate più spesso? DO = da solo, O =
coi fratelli, DO = con un piccolo gruppo di amici,
DO = con un grande gruppo di amici.
Giocavate coi vostri genitori? O = tanto, Ù = un
po’, DO = raramente, O = mai.
Come? O = con giochi da tavolo, O = altro:
Giocavate con altri adulti? O = tanto, UD = un
po’, O) = raramente, O = mai.

7. Com’erano le regole dei vostri giochi preferiti?
O=tante, O=poche, O=semplici, O=complicate.

8. Chi vi insegnava i giochi? OD = gli amici, DU = i ge-
nitori, D] = le maestre, O = altro: __

9. A cosa giocavate più spesso? Qual’era il vostro
gioco preferito?

10. Giocavate con gli animali? D=sì, 0= no
Se sì, con quali e come?

11. Cosa usavate per giocare?
O = molti giocattoli, O = qualche giocattolo, OD =
pochi giocattoli,
DO = molti materiali diversi, O) = pochi materiali
diversi.

12. Quanti e quali giocattoli avevate?
13. Quando vi comperavano dei giochi?

O = al compleanno, O = all’onomastico, O =a
S.Lucia, DO = a Natale, O = per premio, O = du-
rante le gite, O) = alla prima Comunione, O = in
altre occasioni:

14. Vi costruivate dei giocattoli? DO = spesso, D =
qualche volta, OD) = mai
Li inventavate? O = sì, O = no. Li copiavate da
altri? O = sì, O = no.
Vi insegnava qualcuno? O = mamma, DO = papà,

| O = altro adulto, O = amici

uu

Preferivate costruire cose O = semplici o DO =
complesse?
Che materiali usavate? DO) = cose naturali, O =
materiali di recupero, O) = cose acquistate, DO =
altro.=+15. Imbrogliavate nel gioco?
O = spesso, DU = qualche volta, U = raramente,
O= mai

16. Avevate la televisione? DO = sì, O = no, DO = dal-
l’anno (avevo _ anni)

17. Era O = a colori o 0= in bianco e nero?
18. Quanti canali aveva?
19. Aveva il telecomando? O = sì, Ù = no
20. Quanto tempo la guardavate al giorno?
21. Quali programmi guardavate?

D = cartoni animati, DO = film, © = documentari,
O = notiziari, Ù = altro:
Qual’era il vostro programma preferito?

22. Avevate il videoregistratore? CO =sì, CO =no
23. Avevate la radio?0 = sì, 0 = no
24. Avevate il registratore?0O = sì, UD = no
25. Avevate il lettore di cd?0 = sì, D = no
26. Avevate il computer?0 = sì, UD = no
27. Avevate qualche altro attrezzo per ascoltare la

musica? 0 = sì, 0 = no. Se sì, quale?
28. Qualcuno di questi attrezzi era vostro perso-

nale? 0 = sì, 0 = no. Se sì, quale?
29. Quali sport facevate? DO) = calcio, O = atletica,

O = pallavolo, O = pallacanestro, O = patti-
naggio, altro:

30. Frequentavate un gruppo sportivo? 0 = sì, UD =
no, se sì: quale?

31. Avevate degli allenatori? D = sì,
32. Dove vi allenavate?
33. C’erano feste paesane? O = carnevale, O = al-

tro:
Le frequentavate? O = sì, nel mio paese, 0 = sì,
anche nei paesi vicini, Ù = no

34. Organizzavate feste in casa? 0 = sì, 0 = no, Se
sì, in quali occasioni?

35. Facevate delle gite? O = spesso, DU = qualche
volta, UD = raramente, O = mai
Se sì, dove andavate?

36. Durante le vacanze, andavate in ferie? DO =
spesso,

DU)
= qualche volta, O = raramente, DO =

mai
Se sì: O = in albergo, O = in appartamento, DO =
in baita, O) = ospite di amici o parenti, U = in
colonia, U = altro:
Dove? 0 = al mare, O = in montagna, O = al-
tro:

37. Eventuali altre informazioni sul tempo libero.

no





LA CLASSEIII
DEL

CENTRO SCOLASTICO DI VEZZANO

invita tutti gli interessati a partecipare

ad un DI BATTITO sul tema

& infanzia negli anni 20 e 30”

martedì 27 maggio 1997
alle ore 14e30

presso l’aula magna della scuola elementare di
Vezzano


